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LE FESTE DI ROMA 
(Dalla seconda edizione di ieri) 

!WM.\. 24, sera. 

\<;xlrr'i^tùm^en,ztl vnrlicolnn-. àtì COMUNE) 
(8.S) «Cordialità» iecco la parola elio indica 
rinpsiimo il caratlore dpllo feste romani-*, 

torflia ita vera, spontanea. sìmpaHolssima che 
jà nn carattere speciale all'animazione stranr-
ainaria di questi pciorni, che di'i nn cprto elie 
iti Baio, direi quasi di familiarmente uatn alla 
folla.0(fa. compatta ohe si nfJiTira da cinque 
giorni per le ,vla di,Roma., 

Vi teteffraf»! le parole dette dal Re alla Com-
tnlssiono 'deità- Gara'ora>'ed' esnritYienti'-la- stia 
cninpiacenKa per ciò che pli dissero i Sovrani 
(]UÌ'Convein]ti, ad o|rEorare Lui e I'Ttaìia. :<*T 
róieiì amici - disse Umberto - non fanno, che 
conoratularsi con .rnei per la familiariti che 
esiste, e ne hanno quotidianamente prova, fra 
Dlna.stia e popolo. 

15 infatti- eift s 'è visto in qno.>!ti giorni ; le 
cerimonienflleialì ontiLsiastiche corno le.dinio-
straKinni popolari, il teatro di trala e la pia?,-
2S, concordi in un solo seiitlmonth. il Re e 
l'imnoratore ohei, ritornando'dalliatirKlsta at-
traver-tenn le vieidi Rr(ma nnp-(?iA ifeireondati 
da troppa.' ma dal' popolo cho Si assiepa "per 
.icciamarli e fu tarso al loro passassin, tutta 
Italia, che si nnisce,,;» Roma per onorarejlJm-, 
berte' o' Mareherita, e plaudendo ai Sovrani li 
circonfl^np„o ppn am|)ra','.coh,7pi;Hqìrìió".!.,' 

Il ritorno iflalla.irivistaifa neai'.splendido pe,r 
spontaneità della diraostrazione, per la as

sòluta mancanza di forzo Innco lo vie, per Io 
splendore «ieraviglioso dello stato- - tnaBiiìere 
che sPEnìva ! Sovrani, unoiatatoniaoieioro dei 
piìi svariati e Rrandiosi, dove ,sl jcenfondevapo 
principi italiani e stranieri, rappresentanti di 
ogni esercito, di ogni nazione. 

Pur troppo'fu la .penipltima festa popolare 
la rivista d'osKt -e domani la feste si ohiiide-
ranan, per Rorna, con il Brando torneo stori
co che sì' terrà domani alle 4 in Piazza di Siena 
a Villa Borghese. 
'JVon credo di: poter arrivare in tempo dn-

aiapl con il dispacciò sul torneo per la seoòn-
ila.éd:?.inne dot vostro giornale, il torneo non 
Unirti che alle 6, 

Vi mando, q-jindi, i alcuni particolari pre
ventivi, , , I , , • • ' ' I 

(jomincianio dall'Araldo-oapo che viene cir-
cnndntn da otto valletti, su cavnPi bianchi, mn 
Uinehi cappelli biondi, senza cappello, e ipd-so 
sn tuniche di lana bianca con mniylìo rosse. 
L'araldo capo ha una maalia lilla chiaro', o-in-
staconro rosso e oro e stola celeste sul petto 
e sulla schiena. 

Nel centro del, petto uno scacchiere bianco 
e rosso con ariuile nere. Tn testa nn cimiero 
ili .squame d'arsento con penne di corvo. Il ca
valle e hardato d'oro. 

I quattro araldi sono vestiti come lui, però 
senza lo .scacchiere sul petto, né le penne su' 
cimiero. 

Le fanlaro sono vestite parte in lilla, parto 
in rosso e giallo; tutti montati su cavalli bian-
clii, con le trombe bardonate, 

II primo nasssio di Cinherto Biancamann ?• 
lutto vestito di bianco con la corona d'argen
to "1 testa e parrucca blonda. 

Eaii reca sopra un ananciale di teletta d'ar-
Bento la corona del suo signore, sormontata 
ila p»rle. Lo .seftuono quatto papiri egualmente 
lestltì. 

Umberto Biancamano (duca d'Aosta) ha un 
cavallo cnparnconnn di hian-co a dadi rosa. 
La bardatura ^ eguale agli altri oruameuti. 
Il linea veste una maglia a .squame di argento. 
Stipra ha un giustacuore che gli scende fino 
alle cnscie. di seta'bianca a fasce rosa, rico
perto di ricami d'argento ; sul braccio sinistro 
la la Croce di Savoia in azzurro, suHo spalle 
m lungo manto che scende fino alla coda del 
«allo. In testa porta il cimiero d'argento a 
fresi d'oro circondato dalla.corona ducale. 

I suoi cavalieri sono magnifici. Il primo é 
in velluto celeste a ricami d' oro, con stole, 
usile quali è inserita la croce rossa in campo 
Wanco; gli altri vestono costumi fiorentini e 
itnliani col lungo berretto, la maglia, le soar-
pc.a punta, chi in giallo, chi in verde, chi In 
azzurro. . 

1 portastendardi sono elegantissimi in co
stumi vari. 

Amedeo Vlil (il duca deffli Abruzzi) s.irji 
cifcondato da cavalieri di un'epoca più recente, 
anch'essi splendidi, con cimieri piumati, ricchi 
giustacuori di teletta d'oro. I suoi paggi sono 
in bianc<v e azzurro e la sua corona ricca., 
. 1 paggi di 'Vittorio Amedeo II. elegantissimi 
la bianco e rosa; i! primoRe di Casa Savola 
(conte di Tarino), una splendida figura veste 
slivali neri con sproni, d'oro, calzoni di pelle 
«\ dante, l'abito hleu do', Savoia con ricami 
'loro alle tasche, sulle falde e sui paramani, 
sottoveste'bianca'e oro, cintura azzurra, nodi 
fossi e'azzurri aalla spalla destra. Inte-sta 
una parrucca caler rosso Tiziano, con tricorno 
"Pro circondato di piume bianche con flocchi 
<l oro, rossi e azzurri. Il cavallo tutto bardato 
doro. 

I paggi del gran Mastro della SS. Annun
ziata hanno sottanini verdi, camicetta pieghet
tata, piccola giacchetta e cappello circondato 
di piume. Il primo reca la corona. 

II Principe di Napoli da gran Mastro! del
l'Annunziata è una figura veramente regale. 
Il suo ctivallo è bardato di bianco e cnpara-
conrié iti velluto azzurro e filurao bianche. Il 
Principe ha stivali grigi ricoperti di ricami 
d'oro. Nella parto superiore sono tagliàti'dei 
erevès di ra.so bianco. Ha la maglia, i calzon
cini di sota bianchì ricamati d'oro e perle, il 
giustacuore simile, il gran manto di velluto 
rosso circondato di galloni d'oro sui quali, in 
campo celeste, si ripete il FCf^ colletto e 
stola celeste, borchie di oro, e il collare del
l'Annunziata, in testa ha una lunga parrucca 
bipnda coperta in parto da una,reticella d'aro 
e molte piume bianclie. JVIoltiésimi ^loiMIi co
prono ii giustacuore e le maniche de! Prin
cipe lal quale tengono dietro due cavalieri in 
vestito di velluto, nocciuola a orevès d'i raso 
e ornamenti d'oro. ,Es.«ì, hanno, in, capo dei 
cappelli alla Francesco I .senza penne. , 

•\^engono poi tre portastendardi, con,giusta
cuore di damasco celes'e a florami'hia'nchi, 
maniche sbuffanti e cappello Francesco I piu
mato. iQuello del centro porta la bandiera ita
liana con lo stemma di Savoia; quello a de-
str,a la croce rossa in campo bianco; quello ,a 
sinistra una bandierina azzurra con steHe 
d'oro. 

I cavalieri del gran Mastro, hanno i cavalli 
bardati di verde e oro. I cavalieri poi hanno 
stivaloni gialli, maglio di seta color perla, cal
zoni e giustacuore verde di velluto con nre-
«e.? di seta, circondati di galloni d'oro. Man
tellina alla spagnuola di velluto rubino con 
croca bianca e verde a sinistra e colletto alia 
Medici, cappello dì velluto alla Francesco I 
con penne bianche. ,- , , , ..u,,,-

Dopo il gr,an;iMastro entrano nella lizza due 
porta aquile romane, vestiti, di pelle di lupo, 
poi quattro littori con i fasci consolari, ' e 
quattro drappelli di valletti, uno rosso, uno 
vérde, uno celeste e uno bianco, recanti gli 
stendardi idi tutte le città italiane. Seguono un 
drappello di uomini d 'arne vosiiti di maglie 
di rame a squame, con scudi a fasce d'oro e 
di nero, inghiilandati di quercia, elfni d'ac
ciaio circondati di code di volpe e sormontati 
di rami dì quercia, e aste puro con pennac
chi di rami verdi. Dietro a questi antichi ar-
niigori ne ve' gono altri con ttiniche rossa e 
gialle, corazza e cimiero piumato dì nero, poi 
musiche vestite di lida e di rosso e giallo e 
finalmente, le, otto quadriglie, precedute- dai 
loro capi. 

Prima quaiìriglia. Elmo sormontato da un 
chiodo e circondato di pietre, .stile argantjno. 
Tunica gialla e celeste, calzari rossi, selle an
tiche; cavalli bardati a scacchi il'oro e rosso. 

Si^c09ìda tpi.ailTiglia, Tunica ro.sa con bordo 
celiaste e ricami d'oro. .Oiustacore nero..tiara 
dì velluto rosso con chiodi d'oro, cavalli bar
dati dì verde e argento. 

'terza quadriglia. Giustacore hleu, mani
che lunghissime e scacrhettate di damasco 
fondo bianco e arabeschi oro e rossi, maglia 
grigia, feltro grigio rotondo con molli nastri ; 
cavalli bardati di celeste e oro. 

- Quarta quadrifì ia. Giustacore grigio or
lalo di verde e oro, calzoni sbuffanti maglia 
grigia, cappello Enrico IV di velluto nero e 
penne, cavalli bardati a strisce di cuoio bian
co e borchie d'oro. 

Quinta quadriglia. Calzoni di pelle di daino, 
abito alla fivincese di panno bianco gallonato 
d'oro, tracolla bleu con la croce di Savoia a 
sinistra, nastri bleu sulla spalla, .ìabot e pan
ciotto bianco a galloni d'oro Tricorno Icircon-
dato di piume bianche e nastri azzurri e oro. 

Sesia quailrifflia. Abito dì panno giallo gal
lonalo, piccola corazza, cintura azzurra, cal
zoni di pelle tricorno e nastri sulla spalla.,.. 

Settima quadrìalia. (Cavalieri della Re
gina), Stivali a mezza gamba con nappe d'oro 
calzoni di pelle di diùno, vestito bleu alla 
francese, panciotto gallonato i 'oto, Jat)ot na
stri rossi e celeite sulla spalla sinistra, M in 
lire sul. petto dal lato destro, lucerna nera 
piumata di. rosso e bianco, trecce d'oro sulla 
spalla destra. 
I Ottava 5Macir?()iiia. (Cavalieri del Re.) Cal
zoni di pelle-di: daino, stivali alti, vestito 
posso ricamato d!oro, lucerna nera piumata di 
bianco e rosso, cr sormontato dalla corona 
sul petto, a sinistra, panciotto bianco a liste 
d'oro, cravatta con trine bianche, nodo bianco 
e rosso sulla spalla. Cifra reale sulla gual
drappa rossa. 

La direzione del torneo veste stivaloni alla 
Carlo 1, grande feltro grigio, fraise e gìu-
sraouoro di cplpri diversi. , 

Tutta questa gentile fantasmagorìa comin-
oierà domani alla quattro a svolgere le evo
luzioni che vanno benissimo dopoché l'araldo-
capo, presi gli ordini dal Re dirà . VaUe-
UiJite il campo è aperto» e i quattro araldi 
seguiti dai trombettieri si recheranno ai quat
tro angoli di piazza di Siena a ripetere, r i
volti al pubblico, la stessa formula. 

Il ritorno dal torneo si prevede che sarA 
splendido fi' grandioso', poiché i cavalieri 
nei loro costu - i sAgoiranno le carrozze im
periali e reali che passando pel Corso e via 
Nazionale si fermeranno al Quirinale. •, 

E la feste grandi rial programma saranno 
finite. 
•fteslerjl però ancora 11 ballo che si dari 

inerciileiii a sera.in casa Gaetani e riu.scirà 
altrettanto grandioso e splendido ohéielogante, 
e simpatica è riuscita oggi la Gorde», jmrt]). 
all'ambasciata ingl(?se. 
" Poi giovedì alle nove II popolo sì 'assieperà, 

in ivìa Nazionale e alla Stazione per dare un 
ultimo saluto entusiastico di mngraxiamentn 
un cordiale arrivederci ai Sovrani dì Germa-, 
ma e a tutti gli altri Principi italiani a stra
nieri, che pijrtjriinDO per, Napoli , assiema a 
Umberto e Margli'e'rita. 

(Disp.iccio p,irl.icofili'e del COSIÌIISE) 
L a m a t t i i i a t a defili Inbpei'làli 

" ( 6 . S.) , ROMA.,'24,"9re 3 p. 
' Queslamaltina il Be. e la„Ri3gina in car-

nrz'itii di mez'/.a gala accdmpagvinrono le Loro 
Miiestà r liiiperalore « l'Imperalrico ài Ger
mania a vistare gli scavi del Palatino. 

Gli imperiali s'intrattennero alquanto sul 
i luogo, ammirati delle opere d'arte e degli 
avanzi ivi scoperti. ' 

L'Imperatore poi si recò a visitare la 
villa Albani dei principi Torlonia. 

S. M. 1., scendendo dì carrozza, baciò la 
mano olla padrona di casa. Ciò ò contro le 
libiludini (iella Corte tedesca, i 

Questo strappo all'i-tichettii fu giudlcat' 
assai fuvori'volmento o tornò di gradito o 
miiggio.ai padroni di Ila splcndiiin villa. 

L'Impiraluro s'inli'utlcnne con compia
cenza ncll I ,sp,lcn lido luogo e visitò, ogiii 
cosa della Yilla Albani con minuzia e o.cn 
vero interesse. , • , 

Dopo ,la visila, gli fu offerto un rinfresco. 
S. iM. r liiiperatoro, fra i molti e sr|iiis'ti 

vini otferligli, pivieri lo «Spiim'iinte d'Asti». 
Bevendolo, propinò alla .salute dei padroni 
ili casa. ' ' 

A l l 'AmbascUi la tedesca! 
Dopo la visita della Villa .Albani, l'Jtr.-

peratore e 1' Imperatrice furono a colazio
ne,all'Ambiiscìata germanica. 

Ivi essi ricevettero le piti spicciile per-
soniililà della colonia,:ledesca. : .,,,. 
,. Le LL, M.ll. , .s 'mtrat lenero, parecchio 
tempo,,dimostrando ai connazionali rusi-
diuli in Ubma, con parole enlusi.asliche il 
i! I ro affetto per la oittii eterna, e per 
gli Augusti Sovi'atiì d'Italia. 

L ' a spe l t i i t i va p e r 11 'l 'oi 'nep 
L'aspettativa per il Torneo crescis a (]Ì8-

misiira; pare quasi un'esagerazione, 
Aiiche (ine.sta rnaltina si rinnovarono le 

scene violente per l 'acquisto dei biglietti 
d'ingresso. . 

Tutti i treni giungono con quantità stra
grande di. forestieri. 

Una vera onda di gente si riversò .nella 
città., •-; , , •:.: 

Altri particolari su Torneò di Roma 
(S) ROMA, 26, ore 3 a. 
Fin dalle oro due le tribune di piazza Sena 

e le vie conducenti a Villa Borghese Giano 
atTollatissime. 

Poco prima delle quattro, precedute dai co
razzieri, entrano le carrozze dei Sovrani, cho 
fisi- il viale del campo reoansi alla tribuna 
reale. 

La folla d.alle tribune e a piedi acclama en
tusiasticamente. • ' 

Lo spettacolo è splendido. I Sovrani impe
riali e i Principi prendono posto nella tri
buna. 

Il torneo comincia con la domanda del 
campo. 

Otto trombettieri entrano nel gran piazzale 
e si dispongono ai Iati dèli'ipgrésso, quattro 
a destra e quattro a sinistra, annunziando con 
sqaiUi lunghi e cadenzati l'arrivo del capò de
gli araldi - colonnello Oogliotti - accompagnato 
dai quattro araldi, capiiani Bensoni, Erba, Gan-
dolfi e conte Prinetti. li capo degli araldi ha 
ricamato sul petto l'antico motto di Savoia: 
J'atlendis man astre. Gli altri quattro por
tano : il primo lo scudo di Gerusalemme, il se
cóndo quello dì Cipro, il terzo quello i'\ Sas
sonia ed ii quarto lo scudo di Savoia.an
tico. 

i l gruppo degli araldi si ferma innanzi alla 
tribuna degli Sovrani; il colonnello Dogi/otti, 
iivanzandosi, domanda con voce stentorea il 
campo alle Loro Maestà per il torneo a nome 
dal Principe di Napoli, del duca d'Aosta, del 
Conte dì Torino e del duca degli Abruzzi. 

l Sovrani con un cenno del capo esaudi
scono la domanda del capo degli araldi. Allora 
i quattro araldi partono al galoppo, traversano 
t'ivraiia, e rivolgendosi a un lato del gran piaz
zale gridano agli spettatori ; Udito, udite, udi
te; il campo è dato. 

Subito dopo araldi e ti-ombettieri escono dalla 
pista e incomincia la grande sfilata del torneo. 
' Le tromba'aniiunziano l'entrata dei cavalieri 
è delle schiere colnponenti il torneo che sfi
lano sul lato sinistro alpasso, mentre la mu
sica ihtuona una marcia lepta e solenne. Ef
fetto d'insieme grandioso. 
: 'Cinque «araldi, otto trombettieri, venticinque 
armìgeri sassoni, a piedi, in strani costumi 
color ramoi che ricordano le origini di Casa 
Savoia. Vengono poi nove siionatori che por-
taiio i' costumi del mille, 

Trentaduo cavalieri in costume del mille, 
doinponéhti la prima quadriglia eoo lunga tu
nica gialla chiara, aperta ai lati .sulie maglie 
Color amaranto, l'elmo coronato e scintillaute 
di gemme, preceduti dal capo della prima di
visione colonnello Lorenzi, 

Questa prima quadriglia porta sul petto ì'a-
quila imperiale seguendo in queir epoca Casa 
Savoia la parti dell' impero. Cinque paggi in 
costume bianco del 1050, uno dei quali porta 
l i corona comitale. , , , 

Segue S. A. R, il duca d'Aosta, che" rap-' 
presenta Umberto Biancamano, primo con'e 
di Savoia, in uno splendido costume di raso 
bianco e argento ed un ricchissimo elmo in 
capo sorinofitafo da piume bianche. 

Duo porta stendardi in costume del 1050; 
il primo stendardo è V imperialo, 1' altro az
zurro col motto : Spes perpetua eas foecim-
dltote. 

Nove uomini d'arine a piedi in costume 
dal Ill'óO. 

Tretadue cavalieri formanti la seconda qua
driglia in costume del 1200. Hanno sul petto 
la croce bianca in campo rosso, emblema dei 
comuni liberi [colori prédoniìnunti rosa e naroj. 
Diciannove armigeri a piedi in costume del-
l'aniio 1300. 

Trontadoe caviilieri in costuma del 1400 
formanti la tèrza quadriglia. Hanno sul petto 
la croce d'oro trifogliata, che rióorda lo ori
gini dell'Ordine'di San Maurizio, istituito nel 
XV secolo. Cinque paggi in costume del 1450, 
uno dei quali porta la Corona ducale sopra un 
cuscino rotiso. 

Il Dùca degli Abruzzi, rappresentante Ame
deo VIU detto il Pacifico, primo Duca dì Sa
voia, in uno splendido costuma del 1430 con 9 
cavalieri ai seguito. 

Due portastendardi in costume della stessa 
epoca. Uno degli stendardi è quello di Savoia, 
l'altro quello di Pìomonto, in ràemoria del 
titolo che Amedeo Vili detto al figlio primo
genito. Nove uoralni d'arme in 'costumo del 
1450. 

Trentàdne cavallari in costuhio'del 15Ò0, 
(ormanti la qiiarta quadriglia. Hanno per'éiia-
blema una margherita, in ricordanza del ma-' 
(rimonìo di Margherita dì Valòis o"n Ema
nuele Pilibarto (colorò predominante, bianco) 
e 19 archibugieri in co^tiimo dot 1600. 

Questo gruppo é o'ohiposto della direzione 
del Torneo in costume dal 11550. ' 
' Ventìcinque musicanti, 2 trombettieri; 11 
maggiore generale Loh'ghi, direttore del Tói'-
heo. Colonnello Mainonì d'Intignaiìo sotto-di
rettore'a 3 cavalièri del seguito. Un'porta
stendardo e 9 moschettieri a cavàlio. ' 

Trentaduo cavalieri in costumo del 1700 fol-'-
liianti la quinta quadriglia, preceduti dal cb-
lonneilo .laraczowski, capo della seconda divi
sione (coloro predominante, giallo). Cinque 
paggi in costume alla Luigi XIV, uno dei 
quali reca la corona reale su di un ousciuo 
verde. 

Il Otinte di Torinri, rnpprasontanto Vittorio 
Amedeo II, primo Re dì Sardegna. 
' Tredici cavalieri dei seguito, in costumi da! 

principio dèi 1700. Duo portastendardi, quello 
dì Savoia e quello dì Sardegna. Nove grana
tieri del 1750.' Trentaduei cavalieri in c-istuml 
del' 1750 formanti la quinta quadriglia. Di-
ciannova alabardieri dalla fine del secolo de
cimo ottavo. 

Le 100 ln.segne della città d'Italia. I porta
tori sono in costumi.medioevali. Venticinque 
in azzurro, 25 in bianco, •& in rosso, 2» in 
verde; fra i primi ed i secondi 50 stanno i 
portatóri di targhe a cavallo; la prima porta 
la data del matrimonio delle Loro Maestà;, la 
seconda quella dello nozze d'argento; la terza 
il ftiotto Roma intangibile, e la quarta Sem-
pre avanti Savoia/ 

Trentadue cavalieri in costumi moderni della 
Corte italiana, formanti la settima quadriglia; 
portano su! petto un mazzo di margherita (in 
costuma azzurro). Cinque paggi in costumi 
medloevali.' uno di essi reca su cuscino azzur
ro la corona ferrea. 

Il Principe di Napoli, rappresentante 11 So
vrano, gran maestri) dell'ordine supremo della 
SS. Annunziata, seguito da due aiutanti d 
campo in costuma del 1500. Sua Altezza Reale 
indossa II costume della SS. Annunziata; man
tello di velluto rosso con trino d'oro e pietre 
prezioso, parrucca bianca a lunghissimi boa-
coli, un. grau cappello con grandi piuma bian 
ohe e brillanti, tenuto sopra la parrucca da 
una' sottile retina d'oro. , 

Due portastendardi ed un porta gonfalone 
in costume dal 1500. Il primo stendardo è 
quello di Savoia, l'altro è azzurro con stelle 
d'argento ricordante i primi colori della San
tissima Annunziata. 11 gonfalone à la grande 
bandiera italiana con lo stemma di Casa Sa
voia. 

Trentadue cavalieri di S. Maurizizio e 
Lazzaro in costumo dell' epoca di Ematiuelei 
Pilibarto, vale a diro del tempo ili cui i due 
Ordini si fusero. Questi cavalieri portano un 
mantello ro,S3o con le Croci dall'ordino ricama
to in oro sul lato sinistro. 

Trentadue cavalieri di Sua Maestà il Re 
ooirUalia,che formano l'ottava quadriglia nel 
costume moderno di corse, color rosso, a por
tano sul petto la cifra reale. Chiudono il cor
teo venticinque staflieri. 

Gli araldi e i trombettieri giunti al lato op
posto dell'ingresso, percorrendo il viale entra
no nel piazzale seguiti da tutto i! corteo cho 
si forma in tre gruppi su quattro lunghe file 
con la fronte rivolta alla tribuna dei Sovrani, 
con gli uomini appiedati a destra e a sinistra, 
a con gli stendardi dalle cento città in serra-
Illa. 

Innanzi, fi principe di Napoli, il duca d'Ao-
iita, il conte di Torino, e il duca degli Abruz
zi, coi cavalieri del loro seguito; ai lati del 
gruppo del principi si schierano i quattro grup
pi dei paggi. Tutti ì cavalieri del torneo sa
lutano il Re, la Regina, l'Imperatore, l'Impe
ratrice, a tutti i rappresentanti esteri che han
no preso posto nel padiglione roseo dai So
vrani , ^ , 

Eseguito il saluto, una parte degli armigeri 
appiedati sì schiarano sotto le tribuno ai quat
tro ang li del piazzale, i paggi, i porlacorone, 
ed altri armigeri, fra i quali i venticinque sas
soni vanno a prender posto lungo i gradini 
della tribuna reale. , 

I portastendardi dalle cento città d'Italia e 
delle tatgha ai collocano in una apposita tri
buna incontro all'ingresso della piazza sotto 
fa fontana. 
' I colorì degli stendardi, che spiccano vivaci 
ed interrompono la lìnea dogli spatta|,i)ri, sono 
di' un effetto bellissimo. 
' I principi, la direzione del torneo col se-
gùitci, prendono posto nel viale a destra e 3 
sinistra dei palco reale. Le quadriglie sestà, 
Settima e ottava, escono al galoppo. 
' Il colonnello Gennari assumo il comando 
della prima, seiionda, terza e ijuarta quadriglia 
che si schierano in linea di fronte al palco 
tele e salutano! Quindi su quattro righe 
molto larghe, ia prima e la seconda galoppano 
da sinistra a destra, la terza e la quarta in 
senso inverso. La quadriglie s'incrociano con 

molto effetto allo curvo dalla pista per duo 



volte. Sempre al galoppo e per uno, rlescri-
vono una linea serpeggiante longituJìnale. 
Qàiniii eseguiscono ilue giri per otto o ine, 61 
seguito a ijuadriglie distanziate. Questa (Igurà 
ferraina con le quattro quaiìn'glio schierate 
duo (li contro alle altre due. Dal lato dell' in
gresso, la prima e la seconda ; dal lato op
posto, la terza e la qua\'ta. La prima e la 
quarta partono al galoppo di fronte in linea 
obliqua, al centro della pista, al momento 
dell'incontro, eseguiscono una conversione, e 
la prima quadriglia va a prendere il posto che 
occupava la quarta e viceversa. Questa figura 
è ripetuta dalle altre. 

Divise per due plotoni ciascuna, e sempre 
al galoppo, le quadriglie fanno due giri per 
tutta la pista, quindi da dna punti sì riuni-
acono al centro. 

Una parte dei cavalieri forma una croce e 
galoppa girando da destra a sinistra, un'al
tra parto forma un circolo attorno alla stella 
che galoppa da sinistra a destra. Il pubblico 
applaude. 

Le squadro che formano il circolo si rom
pono e vanno ad allungare le linee della croce 
con conversioni continue. 

Finaimenta le quattro quadriglie delia pri
ma divisione si schierano su due Alo di fronte 
alla tribuna reale, salutano i Sovrani e quin 
di, percorrendo sul fianco sinistro, al piccolo 
trotto, al lato del piazzale di fronte alla tri
buna dei Sovrani, le quadriglie della prima 
divisione ed 11 loro comandante escono dal
l'arena. 

La 5.a, li.a, 7.a e 8.a quadriglia, comandata 
dal colonnello .laraezowski entrano per otto 
nel campo del torneo a sinistra. 

Immediatamente, per piccole conversioni, si 
spiegano e si formano in linea al centro del 
piazzale salutando i Sovrani. 

Dopo due giri per spezzati di otto cavalie
ri, formano un circolo al centro galoppando 
da sinistra a destra, e dopo quattro girl com
pongono il circolo, formando due sezioni: la 
5.a e la 6.a quadriglia, sempre per quindici 
spezzati di otto, eseguiscono un giro nel piaz
zale galoppando da sinistra a destra, la 7.a e 
8.a galoppando dal lato inverso. 

Le teste delle quadriglie, formate su quat
tro righe, giunte al principio della curva di 
liestra e di sinistra, traversano obliquamente 
il campo incrociandosi per atto, e ripetono le 
figure senza incrociamento. Nuovo e caloroso 
applauso delle tribune. • 

Oompinto un giro per quattro, galoppando 
sempre in senso inverso, le quadriglie attra-
Tet-sano 11 piazzale, la 5.a e la 6.a dal lato 
superiore, la 7.a e l'S.a dall'inferiore, galop
pando runa Incontro all'altra, e nel centro 
formano una stella. 

Si formano sei piccoli eircolì, due al centro 
del Iati lunghi e due al centro dei corti, che 
si spezzano a croce col passaggio delle rela
tive quadriglie da un circolo all'altro. 

Dopo uno spiegamento e una piccola carica 
si eseguisce una figura con sei ellissi con cam
biamenti trasversali e longitudinali. 

Questa figura di un effetto straordinario è 
anch'essa vivamente applaudita, come pure la 
figura ilella spirale eseguita da tutta quattro 
le quadriglie che dopo aver fatto un giro for
mato su mezze divisioni eseguendo una con
versione per otto a sinistra si schierano in li
nea al centro per il saluto tinaie alla tribuna 
reale. 

Un applauso prolungato e vivace del pub
blico è meritato premio ai valorosi campioni 
della seconda divisione che hanno durato al 
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galoppo più di .50 minuti e che escono dal 
piazzale. 

Dopo lin breve intervallo le note di uria fan
fara a cavallo, che si schiera ai ijùo iati del
l' ingrosso, annunzia la rientrata delle rflvi.9Ìoni 
del torneo, precedute dai comandanti. 
• Le due divisióni entrano per quattro. La 
prima volge a sinistra, la seconda a destra. 

L'incontro delle divisioni alle curve torma 
un intreccio di colori e un sclnllllìo di armi 
ohe abbaglia. Immediatamente lo divisioni for
mano un gra'Iuato largo su due Ole che strin
gono al galoppo con le fronti al contro; quin
di, in proporzioni molto maggiori, eseguiscono 
la stella con un cerchio di cavalieri su quat
tro linee che galoppano in senso inverso dei 
cavalieri che formano la stella. Le divisioni 
rompono por quattro i la prima compie il gi
ro del campo in un senso, la seconda in un 
nitro e si dispongono due enormi circoli ohe 
si alternano con elegantissimi cambiamonti di 
mano e si fondono poi in un unico circolo da 
prima largo, ohe va man mano stringendosi. 
Dopo questa ultima figura le due divisioni si 
schierano di fronte, ma dal lato opposto alla 
tribuna reale. 

I principi col loro seguito, la direzione del 
Torneo, gli araldi, abbandonano i iati del pal
co reale, entrano nel campo e si schierano a 
gruppi innanzi allo due divisioni, traver-iano 
tutti il'piazzale al galoppo, ed appena fermi 
ai lato opposto gridano tutti « Savoia I » e con 
questo grido terminano le figure del torneo 
storico. 

II Torneo andò meravigliosamente : nessun 
lncldente',10 ha turbato; .solo le evoluzioni della 
seconda quadriglia fecero una momentanea 
confusione, subito riordinata. 

Il Principe di Napoli fu continuamente ac-
olamatisslmo. 

Quando 1 cavalieri gridarono Savoia e le 
rausicho iutuonarono la tanfata reale, tutto 
l'anfiteatro sorse in piedi acclamando : mo
mento solenne indimenticabile. 

Subito dopo entrarono al campo I corazzieri 
e le carrozze reali. 

Alla prima carrozza vi erano il Re e l'Im
peratore : nella seconda la Regina e l'impe
ratrice: quindi gli altri Principi coi seguiti. 

In questo ordine il corteo per Piazza del 
Popolo, per il Corso e per Via Nazionale si 
recò al Quirinale. 

La carrozza dei Sovrani eraj fiancheggiata 
dal Principe di Napoli e dal Duca d'Aosta: la 
carrozza delle'Sovrane del Conte dì Torino e 
dal Duca degli Abbruzzi. 

Seguivano gli araldi, armigeri e cavalieri 
del Torneo nel loro costumi. 

Spettacolo grandioso, meraviglioso: lungo 
tutto il percorso contìnua imponente ova
zione. 

I Sovrani passavano fra due fitte ali di po
polo senza alcun apparato di forze. 

II Principe di Napoli pregava lui stesso la 
folla di far largo per evitare disgrazie. 

Tutti dicono ohe meglio non si potevano 
chiudere lo feste: tutto è proceduto splendi
dissimamente. 

Prima che il Torneo cominciasse i rappre
sentanti di 143 superstiti del Torneo del 1868 
presentarono ai Sovrani una finissima perga
mena di auguri e felicitazioni. 

Davanti al Oafl'è Aragno la folla gridò en
tusiasticamente: Arrivederci alle nozze d^oro. 

Il Re e la Regina commossi, durante il per
corso ebbero una pioggia di fiori sulle carrozze 
reali. 

LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

C O N T E S S A D A S H 

= Amici miei, lóro dissi, sono salva, ho pre
gato I 

— Oh ! ho tanto pregato per voi, cara Odi-
ila, mi rispose la dolce Adriana. 

Dormimmo al convento, del quale Wilfrid 
conosceva il priore; ci si mise nell' apparta 
monto dei forestieri, come nei bei giorni del
l'abazia. 

Soltanto invece d' argenteria con le armi 
dell'abate, dovemmo accontentarci di terra ver
niciata ; invece di vivande sontuose mandate, 
dalla cucina di Sua Riverenza, mangiammo 
io trote dal ruscello e le frutta del giardino. 
Passammo tre giorni sulla montagna,non po
tendoci stancare di quello spettacolo sublime, 
ammirando il levare e il tramontare del sole, 
gli accidenti del quale mai si rassomigliano. 

Prima di partire, lasciai un' elemosina ai 
buoni padri delJconvento,;afflnchè la Vergine 
fosse per lungo tempo ancora servita, e che 
conservasse le sue scarpe J' argento dorato. 
La prima cosa che feci al mio ritorno a casa. 

si fu di dare la mìa firma per la vendita del 
nostro palazzo del sobborgo S. Onorato. Il si
gnor di Moncabrió altro non aspettava, o l'af
fare si concluse senza ritardo. 

Non scrissi a Gastone perchè non voleva né 
farmi gioco di lui, né riaccendere interamente 
una passione giunta già al termine. 

Invano la signora d'Ormés fece ogni sforzo 
per decidermi; invano il mìo amore stesso 
sollecitava sordamente di richiamare il mio 
schiavo, io resistetti, e quella vittoria mi con
fermò più che mal la realtà del mio cangia
mento. 

Idio marito rimarcò, malgrado la sua non
curanza, coni' era diversa, e ne rìse. 

Sognava, passeggiando, come altre volte, ma 
qual differenza! invece di popolare i miei ca
stelli di speranza, 11 empiva di rammarichi. 
Mi richiamava alla mente i boi giorni passati 
a Blumeraberg, nella mia perfetta innocenza; 
mi richiamava alla mente Alberto di Ton-
hay, e quelle prime Gonfessioni d'amore, giun
te con la sua voce al mio orecchio; mi sov
venni di quello che più non era, mi vedeva 
circondata da rovine, senza aver nulla co
struito al loro posto. 

L' età matura si avvicinava, 1' età matura, 
quei corriere della vecchiaia, ohe cammina 
dinanzi ad essa onde prepararle il covacelo, 
e che l'alloggia molto male quando la previ
denza non l'accompagna. 

Wilfrid, senza dirmi precisamente ìnulla di 
tutte questo me lo lasciava oompromlere, e 
non aveva inoltre bisogno che me lo ricor
dasse. 

Certe donne, ed anche di spirito, si fanno 

mmo PER GIORNO 
Cerchereste invano nei giornali di Roma, 

e di riflesso in quelli dello Provincie qual
che notizia che meriti di esaere registrata 
óltre a quelle che riguardano le feste per 
le nozze d'argento. 

X 
Si può affermare, senza pericolo di esa

gerare, che tutta la vita della nazione non 
ha in questi giorni altri oggetti su cui 
esplicarsi che riviste, tornei, teatri ed ac
clamazioni. 

X 
E bisogna lasciare che la cosa cammini 

fino ad esaurimento per sazietà e per stan
chezza: dire che è troppo, sarebbe lirarsi 
addosso le ire dei festaiuoli, che non sono 
pochi, anzi sono moltissimi, essendosi detto 
che questo è un nuovo plebiscito della mo
narchia. 

X 
A quest 'ora la monarchia n'ebbe già 

molti dei plebisciti; verremmo sapere qual 
sia quel pozzo, il quale dica ch'essa non i: 
inc'rolabile. 

X 
Però tutto si deve fare a suo tempo; e 

giova sperare che il 3 maggio, tanto vicino 
quando le feste, non solo saranno terminate, 
ma se ne sentirà l'eco appena negli orec
chi, le Camere, rimettendosi al lavoro, si 
ricorderanno che se il sentimento e l'entu
siasmo hanno avuto la loro parte, anche 
l'Amministrazione dello Stato in generale, 
ma principalmente l'assestamento della fi
nanza esige la sua. 

X 
Per alcuni giorni ancora è inutile parlarne 

0 scriverne; tanto nessuno ascolta o legge. 
Se vi sono dei meditabondi che si prendono 
di queste fisime, bisogna che si rassegnino 
ad aspettare: il mondo per ora è alla spen
sieratezza e al tripudio: sarà tempo di far 
giudizio: purché si faccia. 

Anche la stampa estera trae in questi 
giorni materia dei suoi articoli dalle notizie 
di Roma; meno però in quanto si tratta 
delle feste che in quanto al carattere poli
tico dell'avvenimento. 

X 
I giornali di Francia, com'era da preve

dersi , ne parlano naturalmente a denti 
stretti, ma bisogna riconoscere che, meno 
qualche scalmanato, e notorio per ostilità 
incurabile, i giornali più seri, specialmente 
gli ugìciosi, non hanno mai sorpassato la 
misura. 

X 
Certo non si seno mostrati rieppure gio

ii l i ; e non lo potevano come interpreli della 
opinione pubblica, già cosi mal prevenuta 
contro l'Italia, di un paese, il cui governo 
è stato forse il solo che non abbia mandato 
a Roma un rappresentante speciale per fe
licitare i Reali d'Italia. 

X 
II Teinps ha forse dato importanza mag

giore all'inlervista del Papa con Guglielmo 
che a tulio il resto; e si conforta nella sup
posizione che l'imperatore abbia fatto un 
buco nell'acqua; e, per clire la verità, su 
questo punto io crediamo anche noi. 

« L ' E G U A G L I A N Z A » 
vedi AvvfSQ in (fuarìa Pallina 

illusioni sulla loro età; io non ho mai potuto 
spiegarmi questa compiacenza. 

Mi sembra, e lo provo anche, che si sco
prano da se ste.sse lo rughe e i capelli bian
chi. La più piccola alterazione della pelle ci 
colpisce, una piega sulla fronte, una macchia 
sulla •guancia, tutto è veduto, tutto è indovi
nate, anche quando non è ostensibile agli 
altri. 

Il tempo mi ha molto risparmiata ; so nul-
lameno quello che ho perduto, e vedo il can
giamento dei miei lineamenti. 

Non posso Immaginarnii che tutte non sie-
uo come me. 

Prima dell'epoca di cui,vi parlo, la mia 
bellezza non soffriva ancora alcuna alterazio
ne; le lagrinis rispettavano la mie palpebre, 
le sofferenze non mi avevano interamente di
strutta, come oggi. 

Mi sorprendeva qualche volta guardandomi 
allo specchio e diceva fra me che a Parigi mi 
avrebbero sempre trovata la stessa. 

Sapeva dalle corrispondenze la condotta 
delle mie contemporanee; nessuna di loro po
teva più pretendere allo scettro della moda, 
ed io le terrei senza dubbio se lo volessi. Il 
desiderio di convincerraono cominciò a farsi 
sentire dietro le dldìcoltà d'un secondo inver
no in campagna. Combatteva eroicamente i 
miei vecchi nemici, la noia e il bisogno d'o
maggi; mi sentiva pronta a'cedere, ed era già 
molto per me l'avere fino allora roiilstlto. 

Il mio carattere se ne risentì, si cangiò an
cora una volta, quantunque facessi dì tutto 
per nasconderlo. 

Mio cugino non perdette una sola delie mie 

Sronaea (lei B.egiao 
R o m a , 2 5 . — Dopo l'odierno tumulto pei 

biglietti del torneo, dello cui conseguonzo si 
potrebbe dire e 1 Manzoni: « Mal data, ma 
ben ricevuto,» perchè l'opera del Comitato fu 
veramente deplorevole, il Ministero dell'inter
no ha ottenuto che tutti i cavalieri, dopò il 
torneo, percorrano nei loro costumi il corso e 
via Nazionale, sciogliendosi al Quirinale; co-
siocbà, dopj tutti gli spettacoli fattisi a paga
mento, il popolo possa almeno vedere il ri
torno dal torneo. 

' Napol i , 2 5 . — Avvenne una grave disgra
zia a Torre Annunciata nella chiesa, ove si 
celebrava una fnsla religiosa. 

Un cero incendiò le tappezzeria dell'addob
bo; e siccome la fiamma s'allargava, la folla, 
circa mille persone, presa dal panico, si ac
calcò presso l'unica porta d'uscita. 

Nella ressa perirono per asfissia 14 persone 
tra cui II donne e fanciulle. Venti rimasero 
feriti. 

L'Autorità e molti.^sìrai cittadini gareggia
rono di zelo per operare il salvataggio, e si 
devo all'opera loro 6 del medici so l'infortu
nio non ebbe proporzioni più estese. 

L'incendio fu casuale. 
Questa mattina a cura e spese del Municìpio 

sì fecero solenni esequie alle vittime. 
Genova , 2 5 . — Il nostro Prefetto s'è re

cato a SpHzia per le opi ortune disposizioni col 
contrammiraglio Turi. 

Sarà di ritorno stasera; si recherà nuova-
menta a Spezia per l'arrivo degli Imperiali; 
con osso andrà anche una rappresentanza della 
Provincia. 

B o l o g n a , 2 5 , — Il Comizio a favore dei 
progetto dì legge -Mbertonì per l'abolizionQ 
della tassa del sale e del dazio sui generi di 
prima necessità ft riuscitissimo. 

Aderirono la Società e sei deputati socialisti. 
Parlarono Albertonl, Pilopanti ed altri. 
Imo la , 2 5 . — Si è tenuta al Cìrcolo Fra

tellanza l'adunanza dei socialisti romagnoli. 
É stata un'adunanza numerosa, a cui pre

sero parte circa centocinquanta rappresentanti 
venuti da ogni città, da ogni paese dì Ro
magna. 

Invitato con insistenza, assunse la pre.sidenza 
l'onor. Andrea Costa. 

Dopo una discussione, durata oltre duo ore 
e mezzo, sì fissarono ì criteri per la dimo
strazione del 1* maggio e si stabilì di tenere, 
entro pochi mesi, un Congresso socialista re
gionale in Imola, 

Napol i , 2 4 . — La questura perquisì pa
recchio case di socialisti. No furono arrestati 
24, che vennero posti a disposizione dell'auto
rità giudiziaria. 

— Nella sede dell'Associazione universale, 
presentì circa 500 persone, Imbrianì ha tenuta 
una conferenza privata dimostrando che il 
principio di nazionalità nato, sviluppatosi e 
affermatosi in Italia e che si esteso poscia al
trove, è contraddetto ora dalle monarchie. 

Nessun disordine. 
= . Il Principe Ferdinando e la moglie, visl-

sitarono la Reggia ili Capodimimte « il Duomo: 
Forse partiranno stasera par Palermo. 

CRONACA DELLA PROVI NG[A 
(Nostra corrispond. pariio.) 

Avquà P e t r a r c a , 2 4 . -= Nei N. 96 del 
Veneio si bia.simò assai il Cornane di Padova 

mismxsmisassaissssissBa-jiss^assaei 

impressioni, ne seguiva i progressi con spa
vento e ne preveileva ìa Une. 

Egli mi osservava, io trovava attorno a me; 
ad ogni passo, dello prove dì quella cura con
tinua, non aveva il tempo di formare un de-
MÌderio, povero Wilfrid. 

Il signor di M<^ncabrié', istruito dalle sue 
ultime perdite, restringeva di molto le spese, 
ci prese g-ustn, o un sospetto d' avarizia pe
netrò fino a lui. 

Nasce iW questa passione quello che nasce 
dalle altre: tosto che le si abbandona una 
parte di se stesso, ella s'impadro lisce del re
sto; in un anno, mio marito divenne avaro e 
Sì rnise a tesorizzare. 

Noi camminavamo dunque in un seBso in
verso, io verso il ritorno alia vita di società; 
egli verso un'economia ogni giorno più stret
ta. Io lo sapeva: però mi sentiva morire, e 
non ci teneva più al desiderio di ritrovare 
quei successi, quegli inebbriamenti delle sale, 
che tanta fatica si fa a guarirsi quando una 
volta il si ha conosciuti. Foci qualche tenta
tivo che fu sempre respinto con perdita. 

Ma anch' io aveva i miei argomenti, aveva 
le mie risoluzioni. Mìo padre ci maritò sepa
rati di beni, là mia sostanza mi apparteneva, 
voleva semplicemente reclamare le mio ren
dite, per farne, per qualche mese, quel che 
meglio mi sembrava. 

Ignorava che quel diritto non m'era riser
vato, che doveva abitare dove mio marito 
trovava conveniente che abitassi, e che la 
libertà d'azione ^non appartiene mai ad una 
donna maritata sotto quel dolce e tittraente 
regime inventato dalia società. 

J 
por la IriiBouranza in cui, si disse, lascia] 
Casa ai Petrarca, trovando molto a ohe d|( 
per la eoiiserva)!ioho e custodia di essa, AI 
biarao voluto a.ssumere preciso informaziou 
sui fatti riferiti, e dobbiamo notare che i 
vi ò di vero nelle accuse mosse. 

Consta invoce che il Municipio di Padani 
nell'accettare il legato della ca.<a dal cardini 
Silvestrl.non è mai venuto meno all'obbllgi 
della maggior cura a custodia della medesimi 

Ila istituito apposito custode, oho è persona 
del luogo, seria, istrutta e stimabile, zt 
tissima del suo dovere; tanto 4 vero che pni 
essendo da qualche anno ohe tiene quel p 
non diede mai luogo ad alcuna osservaziunfl 
da parte de' visitatori. 

Nella stessa corrispondenza si accenna a 
qualche cosa d'anormale con cui sarebbero 
trattali ì forestieri che vi si recano colà. Ali. 
che in ciò, nulla vi è di vero, risultando al
l'opposto, che pur non essendovi trattorie D 
caffè suntuosi, v'hanno nondiraono deceatl 
osterie, dove i visitatori trovano sempre uno 
squisito bicchier di vino de' colli circostanti, 

[Segue la firma) 

G a m p o s a m p l e r o , 2 5 . — (A. S.) -= Nelli 
mia corrispondenza inserita nell'accreditato 
suo giornale il giorno 24 corrente ho risooti. 
trato un errore tipografico. 

Nella fausta ricorrenza delle nozze d'argonto 
del nostri Augustissimi Sovrani, l'onor. Giun. 
ta Municipale di questo Capoluogi, ha elargiti 
alla Congregazione di Carità Lire cinquatiti 
e non 150 come sbadatamente fu stampato. 

CRONACA DELLA CITTA 
Coi p r imi oli maggio il COMUNE 

coraincierà ÌA pubbl icazione dui suo 
nuovo R o m a n z o 

FIORE DI SPINO 
sor i t to espres.samente da G. JEEANTI, 
il no to a u t o r e della Monaca assassina: 

FIORE DI spino 
è una narr ì iz ione pietosa ed interes-
s . n t e , ohe si svolge a P a d o v a e trova 
qua e là la sua or igine in avveni-
nienti recontissimi, , che commossero 
l ' i n te ra c i t tà . 

Egl i è p e r ciò ohe T a u t o r e e l'Aia-
minis t raz ione del nost ro periodico spe
r ano a b u o n a rag ione che il pubblico 
voglia far lieto viso al nuovo Ro
manzo, padovano per l 'ambieDie, per 
ii c a r a t t e r e dei personaggi ed in g ran 
pa r t e per i fatti descr i t t i . 

FIORE 01 SPINO 
deve essere l a l e t t u r a g r ad i t a dei no
str i a s s i d u i : ce ne sono c a p a r r a i pre
cedent i di ' chi scr ive e la specialità 
del R o m a n z o . 

P e r gli orfani Z e r m a n . 
Giordano conte Emo Oapodilista ' L. 5.00 
N. N. » 2.00 
N. N. » 1.00 

Non mi lasciai però , scoraggiare e ritornai 
alla carica. Ernesto indovinò il mio scopo, e 
credettB dovere, una buona volta, tagliar cor
to ad onì reclamo e spiegarsi con una fran
chezza da padrone. 

=. È inutile idi prendere tanti giri, com
prendo perfettamente di che si tratta. Voi 
volete andare a Parigi a passare I' inverno , 
non è vero? 

— Si, amico mio. 
— Ebbene, mia cara, 6 impossibile. 
— Impossibile ? e perchè ? ' 
— Perchè non ho abbastanza denaro da darvi. 
— Non me ne occorre quanto vi mettete 

in capo, e senza disturbarvi, 1 miei fondi ba
steranno pei viaggio. 

Kgli si mise a rìdere. 
— A meravigliai ora sognate l'indipendenza. 

Kmancipatevi ! avete consultato un avvocato? 
— Eh signora, ma chi ci pensa a ciò? 
— Ci penso io per voi ; vi prego di non 

far a mono per convincervi che voi non potete 
disporre di nulla senza la mìa autorizzazione, 
per quanto siate separata di beni, e che do
vette abitare il domicilio coniugale, a meno 
che non si chiegga una separazione di letto e 
lil mensa, e forse avrete messa questa clausola 
nel Vetro codice di libertà!... 

= Non si tratta per nulla di diritto, signo
re, ma di compiacenza, e non capisco cosa 
vegliato fare di me qui ; da niulti anni cosa 
siamo noi l'uno per l'altro, grazie a voi? Non 
vi farò rimproveri, Dio me no guardi! ma, 
poiché ci aVB'e resi quasi estranei, almeno non 
ci tormentiamo mutualroente, godiamo dei pri
vilegi doli' indifferenza. [Continuai 



Torneo.... di Via Glgantessa. 
liamo ieri riportata una pepata oaserva-
dolla Oazzetta di Venezia a propo-

elle Incisioni telegraflche di un nostro 
itello. 
(love la canzonatura passa ogni limite 
li descrizione preilmlnara che detto giur-
'a del Oarosèllo ; e lo rileviamo non per 
lolla reo/ame a noi, ma perchè chi lo?-
tiornalì di Padova, non creda'che \o. dalla 
irasformata usi Mttsso/à roso ormai ta-
dallo Zago. 
Bo stati un pochino pensosi dinanzi alia 
«ione delle quadriglie Italiane e Bava-
al costuma di S. A. R. il Principe di 

i, ecc., che il Veneto ha ieri offerto in 
ai suoi cento mila lettori. Non ci riu-
(ii capire ove il confratello avesse pe
lante corbellerie; raa quei Bavaresi ci 
1 illuminato. 
/cncto) ipediante il suo sevvizio speciale 
corrispdndontl inviati espresaaraente a 
,1)3 ammannite ai suoi lettori la desori-
iiiei costumi.... usati pel tornea tenutosi 
0 Tommaso di Savoia, il severo raari-
eouduceva la gaatile Isabella di Baviera 
hi giori'i sua sposa, nella città eterna. . . . 
che il Principino Ferdinando, un gen-

ov.inetto frutto di quell'unione avventa
te proprio in questi giorni fatto la sua 
comparsa utHcialoI 
e' è che dire; i lettori del Veneto sono 
bene serviti I 

•% 
Isioni autentiche (??!) . 
jipita questo biglietto : 

Padova, 25 aprile 1893 
orapleraento del di Lei cenno sulla zin-
ilel Veneto rappresentante la rivista 

lenuta a Roma in omaggio a S. M, r i m 
iro di Germania, Le dirò che quella vi-

non riproduce la odierna rivista; sib-
jnolla data in onore dell'allora Principe 
iale Federico II, quando fu a Koma. 
Iiella incisione di Q, Cenni, sopra schizzi 
ici fu stampata, neìì'Iìlustraziene Ita-
Ciò solo per coloro olio credono al l 'au-
tà delle incisioni, 
illohi queste due righe; certo riderà più 

IO sempre oàl/l. ' X. 
odierna incisione che rappresenti il Tor
si 1868? » 
01 soggiungiamo: Pazienza la riprodu-
I tornei si fanno e si rassomigliano, 

produrre in quel modo...l 
icisione di ieri, cui accenna il bigliettlno, 
quella di un temporale sopra una bru-
seminata di sterpi... Il 

*'* 
iteenza Pellegrini . 
iati ad un iidltorio scarsissimo ma soel-
sara ebbe luogo, alla Gran Guardia, la 
delle conferenze promosse a scopo di 

«iiza dalla Società di M. S. del Car-

e il prof, coram. Federico Pellegrini sul-
iel paragonare nel Manzoni. 
ne un sunto di questa conferenza nel 
puzio che ci è concesso, è una cosa ali
si ardua, tale e tanta fu la materia 
ilall'egregio conferenziere. 
ssonì si succedevano rapidi senza tregua. 
ii^va benissimo l'egregio oratore trovar 
l'argomentazioni la quel tesoro, che è 
inzo manzoniano. Ciò che però ci parve, 
Lvvero encomiabile, fu la ctilarezza per-

Golla quale l 'oratore seppe esprimere 
wiiceui. 
è che noi gli diamo lode completa. 

anchetto degli*Uinciall. 
0 i nostri lettori, ohe per iniziativa del 
rio Giongo, sottotenente di compleraen-
9' Lancieri, gli ufficiali di complemento 
ivano la sera del 22 aprile a banchetto 
leggiare le Nozze d'Argento dei nostri 

irto dissenso nacque per questo fatto 
Ulciall di milizia territoriale, \ quali a-
10 ilesiderato dì parteciparvi o meglio 
ite tutti l oolleghi di qualunque cate-
i mio stesso banchetto. 
?. Giongo dispiacque assai l'appunto, di 
•istro stesso giornale si è fatto eco. 

sua giustlflcazione, rna per mettere 
'à al suo posto, noi dobbiamo pur dire 

Qloiigo era affatto impossibile l 'av-
tiiUi i singoli ufficiali in congedo, resi-
Padova e, pur desiderando ohe il ban-

'osse fatto, si limitò ai soli colleghi suoi 
Plcmonto. 

pili che l'iniziatore del banchetto non 
18110 padovano, quindi più assai dìffl-

sarebbe tornato il riuscire noli' im-

ianio però che nell'occasione dello Sta-
™Settandosi un nuovo banchetto, vo
timi gli ufilciali in congedo prendervi 

lina buona volta di più si potrà auspl-
liiell'unione simpatica, geniale e frut

t e è nelle tradizioni più nobili del no-
«reilo. 
Westo appunto, sicuri d ' interpretare il 

sig. Giongo, ci auguriamo che sia. 

Ginnastica e rel igione. 
Ci scrivono: 
li n. 15 del giornale la Specola dedica un 

articolo alle passeggiate ginnastiche festive e 
specialmente a quella effettuata domenica scor
sa dagli alunni della Scuola Nortiialo condotti 
dal prof. Cesarano, Permeila, l ' incognito che 
scrisse l'articolo, che anch' io dedichi due pa
role su questo argomento. 

Parrai che per santificare degnamente la 
festa non ci sia bisogno di stare dal sorgere 
a! tramontare del sole bighellonando per la 
chiesa. Udire la S. Messa ed i Vesperì, ecco 
il dovere del Oristiano. I bambini tanto ieri 
che doménica scorsa ritornarono in città alle 
10 e 1|2. Per compiere i loro doveri di Cri
stiano avevano tempo d'avanzo. La coscienza 
cosi (! concentrata e non è violata la libertà 
individuale. 

Sajipia poi, l'asticolista, che le passeggiate 
ginnastiche non sono dannose alla salute dei 
bambini, ma di vantaggio peretiè fattebeno e 
regidarmente coll'assitenza del prof, di ginna 
stioa . sviluppano e rinforzano l'organismo 
loro, e almeno una volta per settimana per
mettono di respirare l'aria pura e salubre del
la campagna. Ed i bambini vi accorrono nu
merosi. MI si dice che ciò al genitori spiace. 
Ma non sono loro padroni dei propri figli? Gli 
tengano in casa allora se le credono nocive. 

Riguardo all' Insegnamento religioso nelle 
scuole dirò solo che i maestri non sono ob
bligati a farlo e si possono rifiutare per 7-n-
compelenza di materia. È il Sindaco che, in 
questo caso, deve provvedere acciò una per
sona competente il taccia a quel bambini i cui 
genitori n' han fatta richiesta. E su questo, 
per ora, basta. E. de A. 

* * 
Una s p e r a n z a dell 'arte. 
È una gentile giovanotta padovana, la sig.na 

Lina Rigon, che comincia a camminare la 
sn<i via d'artista sotto Jieti.ssimi auspici. 

È una violinista, che dimostra grande valore. 
Da ultimo - domenica passata - prese parte 

ad un grande concerto a Treviso. 
E la Gazzella di quella città dedica alla 

brava signorina, a cui facciamo sentiti elogi 
ed auguri, le linee, che seguono: 

« La signorina Lina Rlgon, giovane assai ed 
avvenente, mostra di possedere una tecnica 
sorprendente. Esegui il concerto (op. 64) con 
una vera bravonre cbe la indica avviata ma
gnificamente salla via dell 'arte, per la quale 
mostra . una Invidiabile vocazione. Riuscirà 
certamente una vera concertista e noi le 
auguriamo di poter prendere quel posto che 
la povera Torricelli ha lasciato vuoto nella 
famiglia dell'arte violinistica italiana. 

É certo l 'augurio migliore che si possa fare 
alla signorina Rigon, che dà cosi belle pro
messe di sé. » 

« 
La Aera di Ponte di Brenta. 
Ieri per la tradizionale festa di San Marco, 

la vicina borgata di Ponte di Brenta era in 
testa ; la solita fiera, animala per il largo con
corso di gente a resa quasi aristocratica per 
l'aecorrenza di cittadini alla campagna, riuscì 
splendida sotto ogni aspetto. 

Osterie, alberghi, caffè, pubblici ritrovi, ogn 
luogo insomma dove si poteva andare e rima
nervi, Ponte di Brenta vide pieno di gente, 
tutta la giornata. 

Balli pubblici, musica, spettacoli ambulanti, 
ecco in pochi accenni i divertimenti. 

Ma, ad onta dell'affluenza, tutto procedette 
per bene assai. 

Sul luogo la nostra Questura aveva un ser
vizio di P, S. 

FteneOcenza, 
Nella mesta ricorrenza del primo anniver

sario della morte del cav. doit. Massimo 
S a c e r d o t i (27 aprile), i figli e la flalla di 
Lui per onorarne la cara e venerata memo
ria hanno elargito L, 100 all' Istituto raedico-
chlrurgo-farraacoutlco di questa città con de
stinazione al Fondo Vedove. 

La Presidenza interprete dei sensi di grati
tudine di tutti 1 soci, memori sempre del loro 
compianto Presidente Onorario, ol trecche sag
gio amministratore, benefattore generoso in 
vita ed in morte, porge l più vivi ringrazia
menti ai degni suoi figli continuatori delle sue 
opere benefiche. 

Sindaco e Prefetto, 
Ieri nella Cronaca è corso un errore , che 

quasi non ci sarebbe bisogno di rettincare, 
tanto è chiaro che lo sbaglio era puramente 
un tapsns calami. 
' Nella firma dal dispaccio spedito dal R, Pre

fetto al ministro della R, Casa era scritto 
Sindaco, in luogo di Prefetto. 

Teatro Cardinali. 
Ricordiamo che stasera alle 8 li2 il bravo 

Cardinali darà la sua rappresentazione a to 
tale beneficio degli orfani Zerman, 

Lopo 11 risultato veramenie soddisfacente 
della serata a beneficio dei Rachitici vogliamo 
sperare che anche in questa occasione i 
padovani vogliano colla presenza portare il 
loro contributo a cinque disgraziati rimasti 
privi cosi miseramente d'ogni soccorso, 

11 suicida di ieri. 
Il suioida,",dioulteri abbiamo narrato il rin

venimento dei vestiti a San Massimo, è certo 

Qaule Michele, vedovo di Adarai Angela, di 
ano) 16, mediatore, abitante in via Gigantessa 
al n. 1307. 

Il cadavere venne pescato ieri stesso verso 
Il mezzogiorno e non era coperto che dalla 
camicia e dallo mutande. Nella lettera, che 
come dicemmo era diretta a certo Scapin fa
legname d'anni 68, abitante in via Penalo al 
n. 37.'j9, il Gaule diceva che si suicidava per 
dissesti finanziari, e pregava il parroco di re
golare la poca cosa di sua proprietà alla sua 
cognata Adami Tranquilla detta Adele, che e 
appunto la moglie dello Scapin. 

Furto sacri lego. 
A Carrara S. Giorgio, l 'altra notte i soliti 

ignoti, penetrati nella chiesa annessa al pa
lazzo del conte Zabora, scassinati sei armadi 
vi rubarono una stola bianca di seta con 
ornamenti in oro, un'altra stola di color viola 
pure con ornamenti in oro e un velo rica
mato. 

Dopo di che sforzarono anche la serratura 
del tabernacolo ohe fortunatamente era vuoto. 

L'autori tà sta facer.do pratiche per la sco
perta degli autori . 

. ' . 
Violazione di s e q u e s t r o . 
I fratelli Vedovato Giovanni, Antonio, Giu

seppe ed Angelo, avevano subito un sequestro 
di nove buoi. 1 detti fratelli, violando il .se
questro, vendettero i buoi ricavandone L, 1900, 

Naturalmente i Vedovato furono arrestat i . 

* 
* * 

Furto bovino. 
Certa Matilde Fogazzaro di Rovolon, venne 

derubata, dal suo bovaio Vedovato Antonio, 
di quattro animali bovini del valore di L, 800. 

* * 
La seconda estrazione della Lotteria 

di Genova, 
II 30 corr . avrà luo^o a Genova coll 'inter-

vento delle autorità, la 2,a estrazione della 
Lotteria Italo-.'imericana. SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro m e c c a n i c o — (alla Porta Coda-
lunga) oggi alle 8 1(2 si darà una rappresen
tazione. 

Posti numerati cent, 80; secondi posti cent, 
00; terzi posti cent, 25. - I posti numerati si 
vendono al botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A 

1. Oi motti trastullò. 
2. Temuto, potente. 

1 2. Artista valente. 
Sfitgaxioni iella Sziavwia precedents 

CAVAL-IBRI 

Banca iazianale 
(Sed^ di Genova) 

fln dai 2 7 Dicembre « 8 0 2 
ha ricevuto in rcgo- « « % , • - « B j 
lare deposi to di ga- U K ! • j f l 1 
ranzla l ' tmporto lde i il 8 B I» iW8 I 

DELLA 
Grande Lotteria Italo-Americana 

con grandi Eslruz'nnc d 

80 Aprile con-

La v e n d i t a dei biglietti della 

LOTTEi^i.iV ITALO - AMEUlCAN.'t 

SI CHIUDE 
rrevocabiliìiente 

il2« 
Un Numero costa Una L i r a 

Cinque N'imeri contano C inque Li re 

Dieci Numeri noi<lono D i e c i ! , i r e 

Ogni Mgtiello o ncùrre pure col solo 
nuniero senza serie o categoria a tutte 
le Estrazioni successive con pre-ini da lire 
200.000 - 100.000 - 10.000 - 5.000 

1.000 e minori 

Ogni biglietto riceve all'atto a' acquisto 
DEL BELLISSIMI DONI 

Cento Nimieri costano C e n t o L i re 
(vincita garantita) 

Sii ultiiììi Biglietti 
sono sempre 

i più fortuoati 
••• • •• niiiiiHiiwiiiiiiiiiiiiiiiiTi 

La vendita è aperta presso i principali 
tìancMeri e Cambio-Valute nel Regno, e 
presso la Banca 

-l'atBlii Casareto di Francesct 
Via Carlo Fel ice , 10, GENOVA 

RIUNIONE ADHIATIGA DI SIOURTA' 
Compagnia di Assicnrazìon 

a premio fisso 

Istitnifa neHanno 1838 

Società Anonima per az'oni 
Cap. ye r s . L. 4 0 0 0 0 0 0 

Sede di Venezia 

uftu ML 30. TI aa 251 a t 
di aver at t ivato anche per il cor rènte a n n o 

L'ASSICURAZIONE DEI PRODOTTI CAMPESTRI 

I DANNI DELLA" GIÌANDINE 
LA COMPAGiVrA RIUNIOiVK ADRIATICA DI S I C U R r À assicura a premio 

fisso — paga senza .sconto il j i sarc in ienlo <iol danno QUINDICI GIORNI DOPO 
t.A LIQUIDAZION"',, scmprecl ié sia trasroVso dalla data del Sinistro il termini) 
di t ren ta giorni previsto dall 'Art icolo IflfiI del vigente Codice Civile. 

U RIUNIONE ADRIATICA DI SCURTÀ 
ha Agenzie Principali o Mandamentali ni tutta Italia. 

ASSICUIIAZIONI contro i danni degli liicicn.li, e contro i danni prodotti dallo 
,si',oppio del gaz, di-gli appiirei.clii a v^ipore e del Fulmine. 

ASSlCDiiAZIONi per il rischio Lenitivo, per il Ricorso dei vicini, per la per
dita temporanea de' locali, a diminuzione dei fitti, per la perdita e dimi
nuzione delle garanzie ipotocaiie. 

ASSICURAZIONI sopra la Vita dell'Uomo — Capitali e Rendite pagaliili in caso 
di Morto in qualunque tempo avvenga, ovvero se avvenga entro un pe
riodo determinato, mediante corre.sfu.nsione di premi annuali, semestrali o 
trimestrali, con o senza p:irlccipazioni; agli utili della Compagnia 

ASSlCURAZ10,\'l di sopravvivenza — Dolali = miste e a termino Fisso •= 
Rendite Vitalizie immediate, o diff lile. 

L 'ugìc io dell 'Agenzia Principale di PADOVA rappresentata dal signor' 
L E V I M. A G H I L L E è s i tua lo in P i a z z a C a v o u r ( g i à B i a d e ) i 1 2 0 a 

U Signor L E V I M . A C H I L L E è altresì abilitato ad a s s u m e r e 
propos te a nonfie della Società In ternaz ionale contro le disgrazie accidentali . 

Nostre informazioni 
E r a stato, de t to che l 'Arc iduca R a i 

neri , al suo a r r i v o in R o m a pe r le 
nozze d ' a r g e n t o , abbia t r o v a t o n u o v a 
occasione per accorgers i , e per infor
m a r n e il suo governo , ella le grazie 
fiel i ' I tal ia sono assai più per Ber l ino , 
che per 'Vienna. 

E ci vuol poco a capirlo. 
L a Corrispondenza Verde s ' i nca r i ca 

però di farlo sapere con magg io re 
chiarezza . 

E s s a scr ive diffatti: 
« L'arciduca Ranieri è un uomo di spìrito. 

1 nostri lettori ricordano che il giorno del 
suo arrivo, l'imperatore Guglielmo fece una 
passeggiata in città e che, al momento in 
cui la sua carrozza passava dinanzi all'ani-
tJasciata d'Austria, egli fu calorosamente 
applaudito dalla folla che stazionava in 
quei pressi. Alla serata di gala dell'Argen-
lina, 1'arciduca disse scherzando all'impe
ratore : 

• Vostra Maestà mi deve dei ringrazia
menti, perchè l'ovazione cui essa è slata 
fatta segno dinanzi al palazzo della mia 
ambasciata non è che un riflesso dei sen-
limenti qui prevalenti verso l'Austria. 

Autentico ». 
.•* 

L a s tessa Corrispondenza Verde, 
par lando della r iv is ta , ne conferma la 
buona r iusc i ta , e soggiunge : 

«In piazza d'armi, è stato notato che il 
cavallo dell'Imperatore oltrepassava di una 
lunghezza, mentre le truppe sfilavano, quello 
di re Umberto. 

Per sapere quanto vale questo partico
lare, giova rammentare che, nella rivista 
di Gatschina, nel iS88, il cavallo dell'impe
ratore Guglielmo stava tre metri dietro 
quello dello czar. 

T a n t o s ' e ra par la to , se la R e g i n a 
d ' I n g h i l t e r r a fosse disposta o no d 'an
dare a R o m a . - A sciogliere ogni dub-
Lio v iene u à cenno di c ronaca del 
Corriere Italiano, il quale scr ive in 
da t a del 2 5 . 

Sua Maestà la Regina Vittoria partirà 
domani 26 alle ore 4 i|2 pom. 

L'Ispettore di P . S. signor Sartoni scor
terà il treno reale sino al confine italiano. 

Per recarsi dalla villa Palmieri alla sta
zione le carrozze reali percorreranno via 
Boccaccio, via Sacchetti, piazza della Bar
riera delle Cure, viale Regina Vittoria, 
piazza Cavour, via Cavour, via dei Mar-
lelli, piazza del Duomo, via Cerretani, via 
Panzani, piazza dell'Unità lialiana, piazza 
della Stazione e via Luigi .Mamaiini. 

" ' « O S ' t X ' i c a L l S E > ® l ' 0 * 3 Ì 

Bal lo in c a s a Caetaui 
(S) ROMA, 26, ore 8.33 a. 
lerscra il ballo di casaCiielani <> riuscito 

splendidamente elegantissimo, animatis-
siaio. 

I Sovrani di Germania e d ' I tal ia e tul l i 
i principi ar r ivarono alle H e mezza. 

II duca e la duchessa Caetaoi li rioevct-
I toro a piedi dello scalone. 

I Sovrani di Germania a ^mezzanotte si 
ritirarono. 

I Sovrani d'Italia rimasero fino al tocco. 
Non vi i'a quadriglia d'onore. 
I principi reali ballarono in giro anima

tamente. 
II bullo fini s t amane al l 'a lba. 
Vi assistevano 700 persone della più scel

ta società. 
Gite dei Sovrani 

(S) Stamane l'Imperatore' recasi ad Al
bano: riuindi, in carrozza, farà il giro dei 
castelli romani. 

Sarà di ritorno a Roma alle \ e mezzo. 
L'Imperatrice con i Sovrani visiterà i 

musei e inaugurerà il nuovo importantis
simo museo alle terme diooleziane. 

Alle quattro ricevimento nei giardini del 
Quirinale. 

Stasera ballo in casa Doria. 
La Città è sempre animatissima. 

Papa e I m p e r a t o i ' e 
fS) ROMA, 26, ore 10 a. 
I giornali si conlraddioooo, nel la prelusa 

d ' indovinare l'oggetto e il tenore del col
loquio Ira Leone XUI e Guglielmo. 

Nulla fi lora di positivo è traptilalo. 
L'Arciduca Raineri 

Si dà per certo d i e , malgrado l ' i nv i to 
del Re, l 'Arciduca Raineri non andrà a 
iNapoli, ma r ipar t i rà inimediataiuei i te per 
Vienna. 

Istituto Umberto-Margherita 
RO.VIA, 26, ore 12.45 m. 

II Re ha destinato la somma di lire 
500,000 per suo concorso alla l 'ondizìone 
in Uuma dell'l-itituto a beneficio dei figli 
degli operai morti sul lavoro, t ' icendo co
noscere che non putimdó concorrere a tu t te 
le opero di bBnoficeiiza proposte nel le va
n e parti d ' l l a l i a nell 'ucoasioiio dell« loro 
Il ozze cl'ai'gento i Sovrani debbono l imitars 
.1 dare alla Lsliluzione da crearsi in Roma 
li loro obolo. 

it. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

27 Aprite 1898 
A mezzodì vero di Padova 

TH'upo medio di PadoTa ore 11 m. 67 s. 30 
l e i apo medio di Botna ore 12 m. 59 s. 57 

Osservazioni meteorologiche 
«n^'Hit» all' altezza di metri 17 dal suolo 0 di ; 

metri 30.7 dal livello medio del masra 

25 Aprile Ore 
fi ant. 

7610 

Ore Or" 
3 pom. SpO!' 

759.3 1 760.7 srometro a 0'- mil. 

Ore 
fi ant. 

7610 

Ore Or" 
3 pom. SpO!' 

759.3 1 760.7 
«cmometro eentigr. -t-14.2 +19.21-H3.5 
ensione del Tap. acq. a.(! 5.7 8.3 
midltà relativa . . 55 34 73 
ii'ezioae del vento . ESE 1 ESE. SSE 
hiooitèohil.orar. Joi 

vento 7 19 12 
i-Uo del cielo . . sereno sereno sereno 

Dallo 9 aut. del 25 alle 9 ani. del 26 
Temperatura cùas.sima = -I- 19.'7 

» minima = + 8.'9 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACOHKTTO Proprlelarin 
Leone .\ugeli gerenti', resp. 

O R A I « FERROVIARI 
(Vedi IV" pagina) 

file:///ugeli


"VOUrnS DIGERIR BKNB ?f a SORGÈNTE ANGELICA 
CI 

NOCERA UMBRA 
ACQUA UÀ TAVOLA OA/OSA, ALCALINA 

tl icl i iarat». ,,-'ury i;, 
I A SÌF<,INA n E I X E ACQUE 

klh'stili {lei pm relehti mccttci, frui 
quali 1 tHialtiì Mantcgax.m, Èóiis'coit, 
iirnhiola, fi ilei xf>'of(Sio> i e dottori Mi-
Mti'l '^^Aktydlf, 'Ptimo, ScMvardi, G. 
t, T ivoi D'Adda. Loteta, Benediìil, com-
nìcndatoì e Contam, eco ecc. 

-

Milano 
CONCES^^IONARIO 
F E L I C E B I S L E B I • Mi lano 

• + - H -

LA SONNAMBULAJ^^ A n n a I>*Amlca ilA tutti i; giorni 
sulti rielsuouiibiiiotto magnetico 

ceir»ssistBn?a (li due distinti lintinn. • .. . ^. , .. ,. , ' " 
, I consulti della Sonnambula, oltro che i continui attestati di .ricono

scenza por guarigiuiù felii-ipsime rtlt(>H"tfi coulermaiio sempre più la me
ritata fama che si è cosi solidamfiitn suiiiilita, Per ottenere un consulte) 
maanetico dalla chìarovpgfcente Snnnambiila ANNA D'AMlnO =(la|.qnalsiap 
Città necessita che per lettera siano dicliiarati > pni cipali ;suitomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la ditipiiosi <• la ricetta più elllcaco per 
curarsi. = Alla lettera che diede il craisullo bisnpna unirvi, sia per vafi^ia 
postale 0 con raccomandata, por l'Italia lire R.'̂ O e per 1' estero lire .i,25. 
™ Dirigere le lettera al prof. PIETRO IVAMICO, via 8. Felice numero 14, 
Bolopfna (Italia). _________ 

Premiata Fonte aciéùii» - Feirug nos» di 

C E L F TM TIlNr O 
IN V A L L E PE. tO N E L T R E N T I N O 

Ricca di ferro, e gas tarboiiico, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata 
dei Medici per la cura a douilcllio. 

DmKzlONH IN BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo BevllBCqua,— H. GIONA 

Questo prezioso farmaco, csperìraentarts 
anche dal comnn. prot. D E <SIOVANNI 
di P a d o v a , - è di sorprendente efficacia 
neir/ln<'j«/«, nella 'l'iilx'nn/o.'.i, nel z;»-
cMlismo, nella/S'cjo/o/rt, nel'a/);v"'s' '". 
nella OastrUr, nelle KcllbH di m a l a -
Dia, nella Spermaton'ea, nell' l i upo-
tRnza, nelle MalailiCiftelln'peìie. negli 
Esav-mnenU neruosi, nell' Inappcten^ 
z a , nella Debolezze generale, nei hiin-
giwri di. ulomaco e nelle M a l a t t i e del 
b a m b i n i , irì cui è necessario ricosti
tuire il gracile orgfini^ino, ecc. 

Istruzioni sul metodo, di cura corredate 
da aviomoll. atlcslaiiont. mediche si 
sppdi^pono oralistx richiesta. 

Prezzo ; Bottiglia grande L. 3 . 5 0 — Bcttigha picc L„ 2.— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei i-itcsUl P o m e l l o 

pfr.prie/ari e la M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestato dt lode all'Expnsfztone Medico-li/ienloa Inter:, . Urlm.o 189i! 

i VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE ; 
lina bottìglia ({rande può servire per una pUfa oiin li-t 

Altre specialità pròprie della Farma(:ia Pome.lò:P! ' i ;o(p/nto^ai ' t .^ Iie 
— Pillole /mlibronchiall. i , 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a > 
(»• p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O U N E L I O -c i 

(W- o F a r m a c i a P I A N B R I & MAUllO -e j 

SipgalalB preparazione 
del la F a r m a c i a P o m e l l o 

1 LONIGO 
Pi l lo le An t ima la i ' i che 

t^ONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i p B ' a n o e s c o 

D A V E R 0 N A 

Acqua Aciduhi Ferruginosa la migliore in Europa appoggiai. 

da tutti i Medici 

L' EGUAGLI A NZJ 
Socie à Nazionaite (t!Iutua a Quot?. annua fissa 

./ I i r COrfTRO I DANNI DELLA 

© m'M i m e 
PONI) AT A > ; E L L ' A NNO 18 7,5, 

Autorizzata coli Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale dì Milj 
Di rez iono G e n e r a l e e Sòde Stìclale 

MILANO,— y,ia,&. Minia Fulcnnna N. 12 — MILANO 

nappresanldn:e in opìti Capoluogo di Provincia dèi'Regno 

Cap i t a l i a s s i c u r a t i . . . L. 8 6 , 5 5 9 , 6 0 5 . » 
D a n n i pvi(ji»li anl iciputai i j icnte . » 2 ,2II ,320. ; ì7 

r o n d o di r i s e rva per eo^ltallll M E Z Z O MILIONE d i iJi 
iPor ta loa l lo «lenii aOari iu oofso U N MII^IONE di U r o ci 

D a l l a s u a fondazione in poi la Società EOUAOLIANZA, p a g ò sei 
i d a n n i intcfli ' i i i inente ed in vim a n t i c i p a t a , rimanendole m 
in solo utili , un'importante riserva, della quale il solo contante si 
a L. n.'̂ iU.0(111 circa, con un pcrtufoglio d'affari in corsii di circa L. 10 

La Società Ki.UAdLlANZ.v a p rezz i m o d i c i assicura tutti'i 
ricavabili dai fondi, compresa I uva, ed usa la massima,correntizza 
liquidazioni, accordando all'Assicuralo di farsi rappresentare da 
Pento. . • . • 

Accoida agli .Vssicuiat' di c l i i edere il p a g a m e n t o anticipa 
qua lun i i i i e s o m m a l iqu ida la lesto finiio il riscliio del prodotteci 
e di c l i iedere accon t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, 
dalle condizioni di-Polizza. : ., , 

Per tutti questi vantaggi, e I altri benefìcj, fra i quali quello della 
uzione di una parte del'Piemie agli Assicurati quinquennali per 
dando in prcpcrzicne degli avanzi eftettuati dalla Società, per la ma 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente ; 
teres^i degli Agricoltori. 

La Società EUUAH IANZA possiede numerosi Cerliflcati di sM. 
ii'^ne dei proiivi Assicurali che attestano .i vantaggi-Che- risentirai 
sicurando ì prodotti dei loro'fondi alla medésima. 

Dirigersi per le assicura zihni in PADOVA, Piazza Pedrocclri fi 

dai signori I ^ ' x ' a . t e l l i H a l i t i 
Rappresentami dell' EGUAGLIANZA 

I ' ; i ! 5 
P. SELVATICO .1 I j 1 1 I 

GUIDA DELiriTtó DlMlli 
ieo3, „: 

PlJBBLiClZIONI 

g PBÀTI 

3c m.^m m 
DELLA , 

P r e m i a t a T i p a g r a f i a Ed( i t r i ce F. BONATELLI 
rr\ L- T r ^ ' ~ ' ^ .. . ' T ' ' ' ' ' ^ ' ^ ' F, SACCHETTO 
Mementi eli rsieoloSia e LoMca pADOVA 

L. LANDUCCI 

Storia del Diritto Ro.manQ,. 

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 
)rari Ferroviari 

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Vèneta 
_ Innova - 'Venez ia 
•j!i'orto '!,47 i~".t,;iò"a. 
» 4,28» 6,15» 

misto ei.'Zht, 8, ' 2Ì » 
Omn. 7,i59» 9,16» 
» 9,44 » 11,—; » 

diretto 1,11 p. 1,60 p. 
aocol. 1,21 » 2,30 » 
misto 3,36» 5,10» 
dirotto 6.4!) » 6,35 » 
omn. 8,01» 9,15» 
accel 9,23 » 10,15 » 

I Veue/. la-Pa^lova 
] Oiiin. 4,ìi> a. ;ì,2o a, 
i| » . 6,10» 7,30» 
li diretto 9,™ » 9,44 » 

accel. 10, 5 » 11, 6 » 
Il omn. 12, 5 » l , 18p . 
Il diretto 2.26 p. 3, 4 a 
1 » 2,50 » 3,25 » 
I misto. 4,i6 » 6,;-i6 » 
"•»• 6,15» 7,40'» 
diretto 10,35» 11,21'» 

'> accel. 11,15 » | l2, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

l'inn. 1A0 a. 
dir. 9,4(9 » 
omn. l,3Hp. 
hret 3,30» 
omn,, 5,60 » 
reo. 12,12 a 

10.20 a.l 
l'I IO» 
4,20 p. 
4,52 » 

10,50 » 
1,47 a 

5,20 p. 
2,35» 

H . h » 
8,20» 
f.Ver. 
6.30 a 

Lt l i iano-Verona-Padova 

] 0 , s f a r ' l , l 3 p , 
6,40 » 10,50 a. 

acc. 6,— a 
misto da Ver. 
omn. 9,46'a 
dir. ]2,5(ip 
omn. 
dir. 11,25 p 

3, Cp. 
4 , = » 
5,10 a . 
2,16 a. 

7,50 p 
5,46 p. 
7,48a. 
3,44 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
omri. 3,38 a. 
misto 7,65 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,S6 » 
» • 7,t6» 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. HOT. 
2,55 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. HOT. 
1,50»'. 

Mes t r e -Udine 

tiretto 5 ,15T . ' " "7^ 
omn. 5,43 » 10, 5» 
niato 7,69 » 8,60 f. Trev. 
jmn llji 8 » , 3,14 p. 
tiretto 2,25p. ,4,46» 
Bipto . 5,12» " ^ 

imn. 
6,30» 

,10,33 » 

6, 5 1':, Trev. 
Ili30», 
2,25 a 

" B o l o g n a - P a d o v a 
dir6t'to""2,10 a7"i;24'a7' 
omn. 5, 5 
da R'ov. 5,15 » 
misto 9,=« » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40» 
acoel. 6,25» 

9,33 )> 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
6,40 » f. Rov 
7,23»daRov 
9,21 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. l,IOp. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 qi. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5 j 
8,33» 

10,33 » 

Monsel ice . 'Legnago 

8,10 a.f.Leg, 
6,26p. 
8,40» 

orna. 7,— a. 
omn. SjBOp, 
fiiO. 7,i5.t ' 

Eellnii<WiMcnittliglluBa 
'onn. 4750'a?.' 6.50 a. 
iai3to 1.20 p. ' 3.49 p. 
<'••'•• *! !5 0. I S.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 4. 
11,40 4 
9.20 p. 

Mon tebe t iuna -BeUnno 
omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.66: p, 
4 . - a. 

10.22 n. 

misto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
y. (!) 3,24 • 
» 5,30 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 , - a . 

12,36 p. 

4',15 » 
8,— » 

Veneizia-Padova 
misto 0,22 i . | 8,52 a."~ 

1>,:i0» 11,50» 
12,46 p. 3,16 p. 

(2) 4,20» 6,11» 
4,44» 7,14» 

1) Fino,,a Dolo ll'ostivo) 
(2) B« Bolo iJ'tBlivo) . 

P a d o v a - B a s s n n o 
omn, 
misto 

5,35 a. 
8,51 » 
1,38 p. 
6.40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6, 5 a.i 7,50 a. 
misto 9,19» I n , 5» 

2,19 p. 4,10 p. 
oran. 7,13» 9, 4» 

P a d o v a _ B a g n o l 
misto- 9,10 a. 10,48l>;~ 
» 1,30 p.| 3, 8 p. 
» 5,30» I 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.l 8,38a. 

» 11,10 » 12,48p, 
» 3,32 p.l 6,10» 

T r e viso-Vicenza 
sto 5,39 a . r ^ ^ X " 

8,29» 11,11» 
ra. 1,32 p.| 3,44 p. 

6,22 » I 8,36 » 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,50 a. 
iùiàto 9, 6 » 

» 1,54 p.' 
8mn. 7, 9 » 

7,53 a. 
11.36» 
4,2» p,. 
9,16» 

Vl t to r io -Conegl lano Conégl iano-Vi t to r io 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,46 » 9,13» 
omn. 12,"»m. 12,26 p 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25», 7,53» 

omn. 7,C0 a. 8,18 a. 
misto 11,=.» 11,32» 

» 1, Bp, 1.M7 p. 
omn. 3,55 » 4,28» 

8,45 » 9,13» 

Pa idova-Montebe l luna 
omn. • 5,—a. 6,34 a. 
misto 11,10 » 12,50 p. 

« 6.P.I 7,56» 

I ^ o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
tHisto : 7, 7ta: 
omo. 4, 4 p. 
misto 8,33 » 

8;43a: 
6,37 p 

10.10» 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via Ilrolelm, H.'i 
F o r n i t o r i di S iM. il R e d ' I t a l i a 

b/- I soli c h e n e pos seggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso -cs 

Medaglie d'oro e ffran diploma ailoEspoBizionl di Vienna 18'ia, Venezia I81C, Fillidolfla 18711, Sjdney 1 
Melbourne i881, Milano 1881, Nizza 1883, Torino I88i; Anversa I88B 0 molte altre ricompense. 

ULUtlVIE RIOOIWPENSE O T T Ì Ì Ì M U T E : 
Gran diploma r)'onore all'Esposizione di LoidPal888 e Paiorrao'1892 

Medaglia d'oro ali'Esponizione dì Barcellona 1888 e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o r o a l i 'Esp< i s i / . i ( u i c I t a l o - À i n e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o dti l iVIinis tero d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
, MASSIME ONORIFICENZE 

Facdìta la digcstinno, inircilisco l'irrilaziono iei nervi ooéita in raiido morav iglioso l'aiipstito. 
. E raccomandato pur chi aoltio fiilihci iiittti-iailtenti o-vorrai, oil & s.trprBa'tcìilo ' cantrò quel malossero ' prodotto 
dallo iphen. patema d'animo, nonoliò il mal Ji •stomaco 0 ili capo causato ila ralliva dijostiono 0'debolezza. 

Molli accroiiitad modici preteriscono gii da t.anto tempo l'usò del l'ElliNET - BRANCA ad altri amati soliti! 
prendersi tu ctisi di siiaili ineomoili. 

QiiBBto liquore, composto di ia -̂redionti vegetali, si prende moscolato coll'aequa, col seitz ,col vico e col cali*. 
V i a g g i a t o r i p é l V e n e t o s i g g . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 

Prezzo Imlliffli/j. grande L. 4 -, pircnlii L. 2 , 
GUABDAHSI DALLE I N N U 1,1 E H E VO L 1 0 0 N T R A 1'F A Z I 0 N I 

E s i g e r e su l l ' e t i c l i e t t a la f irma t r a s v e r s a l e F H A T K L L I BRANCA & C' 
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ritraggono gli stessi benefici effetti dall'uso della 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato d,i,mer
luzzo con ipofosfiti di cakè e soda; essa ricosti
tuisce ed intona l'organismo anche il più delicatOj 
migliora il sangue e la nutrizione. 

L'Emulsione Scott è racco-
mandata dai Primari Medici iilé^ 
la cura dì tutte le malattie este-
nuapti degli adulti e dei banìbi-
ni; òdi sapore gradevole come 
il latte e di'facfle digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la fferìMina Emulsio
ne Scott preparata dai chiinici 
Scott e ISowne di New-York. 

• S I V E N D E I N T U T T E L E F A E M A C I E . , 
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< aucva 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 


